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Fra venti giorni elezione dei consigli distrettuali e provinciali 

Incontri e assemblee u 

per il voto nelle scuole 
ROMA — A poco meno di 
venti giorni dalle piossime 

( elezioni scolastiche, la cam-
v pagna elettorale è entrata 

nella fase cruciale. Assem
blee. incontri, dibattiti pro
mossi dagli enti locali, dal
le forze politiche e sindaca
li. si susseguono ormai con 
un ritmo crescente non solo 
nelle grandi città ma anche 
nei piccoli paesi. Partita un 
po' in sordina, la battaglia 
elettorale ha decisamente as
sunto un tono diverso. L'ele
zione dei consigli distret
tuali, provinciali, di circolo 
e di istituto sono infatti di
ventati l'occasione per un 
confronto di massa sui te
mi della riforma della scuo 
la. E tutto ciò si aggiunge 
al nuovo movimento, già in 
atto nel paese, che in mol
te città ha visto scendere in 
lotta migliaia di giovani in
torno ad obiettivi concreti, 
positivi. 

Proprio per favorire que
ste lotte, per richiedere un 
più spedito lavoro parlamen
tare sulle riforme della scuo
la e l'università il PCI ha 
deciso di dare il proprio con
tributo convocando per sa
bato prossimo a Roma la 
manifestazione nazionale, al
la quale parteciperà il com
pagno Enrico Berlinguer. 

Il rinnovamento e la sal
vezza della scuola non sono 

' degli obiettivi facili da rag
giungere. Molto agguerrite 
sono ancora le forze che si 
oppongono ad ipotesi positi
ve e puntano invece ad ar
rivare allo sfascio completo 
della scuola statale. Oggi 
c'è un violento attacco, por
tato da diversi fronti, volto 
a far apparire come super-

Sabato a Roma manifestazione „ 
nazionale del PCI con Berlinguer 
per sollecitare il dibattito 
parlamentare sulla riforma 

* 

I dati, quasi definitivi, delle 
elezioni del 13 novembre 
Nelle elementari ha votato 
il 56,2% dei genitori ; ; 
e nelle superiori il.30% dei.genitori 
e il 39,2% degli studenti 
flua. inutile, ogni partecipa
zione democratica alla ge
stione della scuola. Ed è per 
questo, che con tanta insi
stenza si tenta di sostenere 
un presunto scarso interesse 
soprattutto dei genitori e de
gli studenti verso gli organi 
collegiali della scuola. Ma 
è proprio vero tutto ciò? Se
condo noi, no. E la prima 
tornata elettorale del 13 no
vembre scorso per il rinnovo 
dei consigli di classe e inter
classe ne sono una significa
tiva testimonianza. 

Tre anni di esperienza dif
ficile. di continui intralci bu
rocratici, di interventi mini
steriali volti a spegnere 1* 
entusiasmo di gran parte di 
genitori, studenti, insegnan
ti che avevano partecipato 
con slancio, e speranza, alle 
elezioni del '75. non hanno 
davvero avuto l'effetto spe
rato dalle forze conserva
trici e reazionarie. 

Nonostante tutto ciò, infat

ti, il 13 novembre nelle scuo
le si è votato di più che lo 
scorso anno. Dai dati, qua
si definitivi, pervenuti al mi
nistero della Pubblica Istru
zione risulta che i genitori 
che si sono recati alle urne 
sono stati: il 56.23 per cento 
nella scuola elementare, il 
46.53 per cento nella media 
inferiore e il 30.10 per cento 
nella secondaria superiore: 
per quanto riguarda gli stu
denti (che hanno votato solo 
nella secondaria superiore) 
la percentuale è stata del 
39.66 per cento. 

Nelle elezioni dello scorso 
anno la percentuale com
plessiva era stata di poco 
superiore al 35 per cento. 
La prima cosa che balza 
chiara da questi dati è il 
maggior interesse dei geni
tori verso la scuola dell'ob
bligo. mentre nella secon
daria superiore la parteci
pazione degli studenti è su
periore a quella dei genito

ri. Naturalmente, i dati so
no diversi da regione a re
gione. da città a città. E. 
come già era avvenuto nel
le elezioni del '75. la parte
cipazione più massiccia si 
è verificata al Nord. 

Vediamo alcuni esempi. 
In Piemonte i genitori che 
hanno votato sono stati: il 
62,28 per cento nella scuola 
elementare; il 55.02 per cen
to nella media, il 37.52 per 
cento nella secondaria su
periore; mentre hanno vo
tato il 44.65 per cento degli 

studenti. Valle D'Aosta: CO 
nelle elementari; 43.5 nelle 
medie: 27.6 nelle superiori; 
77.4 studenti. Lombardia: 
63,35 nelle elementari; 55,23 
nelle medie: 35.88 nelle su
periori: 44.10 studenti. Ve
neto: 68,25 nelle elementa
ri; 59.90 nelle medie: 44.14 
nelle superiori: 49.83 stu
denti. Friuli: 57.88 per cen
to: 55.31 per cento: 38.94 
per cento: studenti 47,42 per 
cento. Emilia: 70.95 nelle 

, elementari; 61.78 nelle me
die; 41,91 nelle superiori: 

studenti 42.51. Toscana: 65.50 
nelle elementari; 57.88 nelle 
medie: 33.77 nelle superio
ri; studenti 38.87 per cen
to. Lazio: 59.17 per cento; 
45.01 nelle medie; 23.64 nel
le superiori: studenti 31,11 
per cento. Campania: 47.56 
nelle elementari; 36,07 nelle 
medie; 19.17 nelle superiori: 
studenti 33.78. Puglie: 47.30 
nelle elementari; 41,79 nelle 
medie: 23.35 nelle superio
ri; 33.01 studenti. Sicilia 
41.25 per cento nelle ele
mentari; 34.27 per cento nel
le medie; 17.83 per cento 
nelle superiori; studenti 
36.32 per cento. Come si 
può vedere la partecipazio
ne al voto è stata di gran 
lunga superiore alle aspet
tative. E' facile prevedere. 
vista la maggiore importan
za delle elezioni dell'11 e 
12 dicembre, un sensibile 
aumento della partecipazio
ne alle urne. E le forze de
mocratiche sono impegnate 
a raggiungere questo obiet
tivo. Ma accanto a questo. 
nelle prossime settimane do
vrà sempre di più sviluppar
si una campagna elettorale 
a favore delle liste che si 
battono per il rinnovamen
to e la salvezza della scuo 
la. La battaglia — come più 
volte abbiamo affermato — 
non è fra laici e cattolici. 
ma fra progressisti da una 
parte e conservatori e rea
zionari dall'altra. Alle di
spute ideologiche dobbiamo 
saper rispondere con argo
menti concreti sul futuro 
della scuola, sull'avvenire 
delle nuove generazioni. 

n. e. 

Forte denuncia sui problemi della sua diocesi 

lettera del vescovo di Vicenza 
alle forze politiche e sociali 

Mons. Onisto esamina le gravi conseguenze della crisi 
e fa appello ad uno sforzo solidale per il rinnovamento 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA — Una significati
va lettera aperta è stata in
dirizzata dal vescovo di Vi
cenza, monsignor Arnaldo 
Onisto. « a tutti coloro che 
hanno responsabilità politi
che, amministrative, sociali e 
religiose nella diocesi di Vi
cenza ». 

Il messaggio del vescovo 
prende le mosse da una ana
lisi di alcuni aspetti salienti 
della realtà, quale ha avuto 
la possibilità di conoscere at
traverso le visite pastorali 
nelle diverse zone. I fatti che 
il vescovo enumera sono l'al
larmante contrazione dei li
velli occupazionali, le molte 
aziende che chiudono, licen
ziano e diminuiscono la " loro 
capacità occupazionale, le nu
merose altre che e vivono e 
fanno vivere in un clima di 
grande incertezza ». 

«Assistiamo oltresì — pro
segue la lettera — ad un no
tevole aumento del lavoro a 
domicilio (per lo più lavoro 
nero, dove non vengono ri
spettati i contratti di lavoro 
e le leggi) e delle unità ar
tigianali nate in buona parte 
da cooperazioni di decentra
mento produttivo delle azien
de maggiori. Proprio attra
verso questi canali, nonostan
te la effettiva diminuzione dei 
posti di lavoro ufficiali, la 
nostra provincia ha aumenta
to il suo prodotto lordo, ma 
nello stesso tempo ha reso 
più fragile, perchè frantuma
ta. la sua stessa struttura 
economico-produttiva. Molte 
famiglie lianno sì potuto con

servare un certo grado di 
benessere, ma a quali prezzi 
sociali morali ed umani? ». 

Un'attenzione particolare è 
dedicata ai giovani, che sem
pre più difficilmente trovano 
un posto di lavoro sicuro. Ag
giunge monsignor Onisto: 
« La nostra preoccupazione è 
aumentata dal fatto che ve
diamo praticamente non ap
plicata l'attuale legge sull'oc
cupazione giovanile ». 

Dopo aver denunciato «l'in
sufficienza che circonda spes
so i problemi della salute nel
le fabbriche e la irresponsa
bilità con cui si attenta alla 

E* morto 
il cardinale 

Luigi Traglia 
ROMA — Dopo lunga ma

lattìa è morto Ieri notte, in 
una clinica romana, il car
dinale Luigi Traglia. decano 
del Sacro Collegio. Lo scom
parso. che aveva compiuto 
82 anni il 3 aprile scorso, era 
nato ad Albano Laziale e ave
va ricevuto l'ordinazione sa
cerdotale nell'agosto del 1917. 
Eletto vescovo da Pio XI nel 
1936. è stato per più di ven-
t'anni vice gerente di Roma. 
Fu promosso cardinale da 
Giovanni XXIII nel Conci
storo del 1960 e ricopri la ca
rica di cardinal vicario per la 
città di Roma alla morte del 
card. Micara. Successivamen
te. fu nominato da Paolo VI 
cancelliere di Santa romana 
chiesa. I funerali si svolge
ranno domani nella basilica 
di S. Pietro alla presenza 
del Pontefice. 

Mezzo milione di abbonamenti 
per 1.800.000 Tv a colori 

ROMA — In Italia, sono sta 
t i venduti un milione e 800 
mila apparecchi televisivi a 
colori. Si tratta di un vero 
e proprio boom che non tro
va però rispondenza nel nu
mero degli abbonamenti sot
toscritti alla RAI per questo 
tipo speciale di apparecchio. 
Dai dati risulta, infatti, che 
gli abbonamenti sono stati 
meno di mezzo milione. 

Della singolare disparità di 

cifre, che sottintende con tut
ta evidenza, una massiccia 
evasione fiscale, si sono in
teressati i senatori comuni
sti Giacalone, Marangoni e 
Pinna, i quali hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
delle Finanze per sapere se 
tali notizie rispondono a ve
nta e, in caso affermativo. 
quali misure sono state pre
disposte per combattere l'eva
sione fiscale . 

Tre contadine respinte ma poi 
assunte da un ente pubblico 

ROMA — Tre donne conta
dine di Castelluccio Superio
re (Potenza) che erano s u te 
regolarmente inviate dall'uf
ficio di collocamento per es
sere assunte in un cantiere 
di rimboschimento e che era
no state respinte con il pre
testo di « non idoneità all'at
tività lavorativa prevista dal 
cantiere ». sono state ora rias
sunto. La decisione discrimi
natoria, tanto più grave per
ché compiuta dai dirigente di 
*JR ente pubblico, è stata ri
t i n t a in seguito alle imme

diate proteste dei sindacati. 
Ieri ai Senato, prendendo 

atto delle dichiarazioni fat
te in proposito dal sottose
gretario al Lavoro, Smurra, 
in risposta ad una interro
gazione comunista, la com
pagna Maria Luisa Tum ha 
richiamato il governo ad una 
più vigile attenzione affin
ché siano innanzitutto gli 
organismi dello Stato a dare 
l'esemplo nella rigorosa ap
plicazione della legge recen
temente approvata dal Se
nato che sancisce la parità 

integrità dell'ambiente natu
rale», la lettera cosi prose
gue: «Ugualmente la nostra 
coscienza si rifiuta di accet
tare che l'uso del territorio 
o la risposta alla mancanza 
di un bene primario come 
la casa, siano lasciati alla 
speculazione, senza tener con
to delle esigenze più elemen
tari delle giovani coppie, dei 
bambini, degli anziani, degli 
handicappati, degli emargina
ti di ogni tipo». Vi è. affer
ma Onisto, l'esigenza dell'im
pegno «di tutti per superare 
l'individualismo, il parassiti
smo, la fuga dalle responsa
bilità sociali ». « Chiunque co
nosca il Vangelo di Gesù Cri
sto — continua — potrà ca
pire perchè il vescovo senta 
il dovere di parlare di queste 
cose». 

Non si tratta di problemi 
esclusivamente materiali ed 
economici, ma di riconoscere 
che la crisi attuale, anche 
se nasce principalmente da 
cause economiche e politiche, 
« ha oggi inevitabili e preoc
cupanti conseguenze sociali. 
morali e religiose. Sono in 
gioco valori umani di fonda
mentale importanza per una 
convivenza civile e democra
tica ». 

Il vescovo, rivolgendosi « a 
tutti coloro che hanno respon
sabilità politiche, amministra
tive. sociali e religiose ». scri
ve: «Il nostro ruolo diventa 
particolarmente carico di re
sponsabilità e di nuove pos
sibilità nel promuovere l'oc
cupazione. nella gestione del 
territorio, nella politica della 
casa, 'della difesa dell'am
biente e della salute, nel fa
vorire la partecipazione e la 
crescita della vita democra
tica. Avete inoltre la possibi
lità di dare un contributo de
cisivo per la trasformazione 
della società. In particolare 
sembra che il superamento 
dell'attuale crisi debba avere 
come punto di partenza la 
ricerca di una politica econo
mica complessiva che non si 
riduca alla soluzione di pro
blemi caso per caso. In que
sto ambito vediamo possibile 
un orientamento verso inve
stimenti sociali, una limita
zione degli sprechi e una edu
cazione al superamento del
l'individualismo e del mate
rialismo pratico». 

II messaggio del vescovo 
vicentino si conclude con un 
invito « a tutti i cristiani e 
a tutti gli uomini di buona 
volontà » perchè, superato 
uno stato d'inerzia e di sfidu
cia. «si impegnino per il rin
novamento dell'attuale situa
zione. che potrebbe diversa
mente aggravarsi in modo fa
tale per le istituzioni demo
cratiche e per le più autenti
che tradizioni religiose e ci
vili del nostro Paese». 

« Questa lettera — cosi con
clude mons. Onisto — vuol 
essere l'inizio di un dialogo: 
lascio a voi valutare se e 
come continuarlo». 

Alla Commissione Interni della Camera 

Riprende venerdì il confronto 
sulla legge di riforma di PS 
Ieri una relazione di Mammì - La questione del sindaca
to - Sventate manovre ritardatrici di missini e radicali 

ROMA — La legge di riforma 
della PS è da ieri nuova
mente all'esame della Com
missione Interni della Came
ra in seduta plenaria. Il pre
sidente. Oscar Mammi (PRI). 
nella sua qualità di relatore. 
ha riferito sugli approdi cui è 
giunto uno speciale comitato 
ristretto, dopo ben 62 riunioni. 
con la stesura di un testo 
unificato sul quale — ha det
to — « non soltanto si è rag
giunta una larga convergenza, 
ma che costituisce una costru
zione più organica e completa 
di ciascuna delle singole pro
poste di legge originarie». 
Rimane purtroppo ancora ir
risolto il grosso scoglio del 
sindacato, che il comitato ri
stretto, non essendo riuscito 
a trovare una intesa, rimette 
alla commissione per la so
luzione. 

II progetto unificato innova 
l'ordinamento del corpo e 
rende «assai più puntuale. 
adeguata e severa la prepa
razione. la formazione » dei 
nuovi appartenenti al corpo 
di polizia. A questo proposito 
va segnalato che passano da 
sette mesi a 18 e da 10 a 18 
mesi i periodi di addestra
mento per gli agenti e per gli 
ispettori (che sostituiranno gli 
attuali sottufficiali di PS) e 
sarà sancito — ha ricordato 
Mammì — « il divieto di im
piego in operazioni durante i 
corsi degli agenti ». 

La polizia, come è noto. 
con la riforma viene smili

tarizzata; conseguentemente 
sono definite nuove norme di
sciplinari ed anche penali. 
Inoltre è del tutto parificata 
la condizione del personale 
femminile e maschile, cosi 
come largamente concorda
ta è anche la proposta in me
rito al coordinamento tra le 
varie forze di polizia. 

Altri punti da rimarcare: 
la soluzione trovata per la 
articolazione del corpo, la isti
tuzione di un comitato nazio
nale per la sicurezza nuhhli-
ca (che è organo di consu
lenza del ministro). 

All'avviso del relatore re
stano da esaminare le possi
bili soluzioni del problema del 
riconoscimento dei diritti sin
dacali, che si pone sotto un 
duplice aspetto: rappresen
tanza sindacale obbligatoria
mente unitaria o pluralità 
sindacale: divieto di adesione 
ai sindacati intercategoriali di 
secondo grado (cioè le Confe
derazioni) o possibilità di fe
derarsi con altri sindacati di 

Oggi e domani 
lo stipendio 
agli statali 

ROMA — Il ministro del Te
soro ha disposto che Io sti
pendio di novembre agli im
piegati statali sia pagato do
mani 24 per 1 beneficiari di
retti e oggi per le riscossioni 
a mezzo delega. 

categoria. Per Mammi i due 
aspetti del problema vanno 
tenuti distinti; ed il relatore 
ha prospettato una ipotesi di 
lavoro: si potrebbe addive
nire «ad un sindacato obbli
gatoriamente unitario ma con 
l'aderenza ad una confedera
zione: come a più sindacati. 
con divieto per ciascuno di 
aderire ad altri di secondo 
grado». Secondo il relatore. 
al di là dei pur necessari ri
ferimenti costituzionali, occor
re * assicurare le libertà sin
dacali » degli agenti e con
temporaneamente «evitare ri
schi di politicizzazione della 
polizia che. inserendoli nelle 
polemiche tra i partiti, ne 
diminuirebbero insieme pre
stigio. efficienza e possibilità 
di operare ». 

L'on. Mammì a conclusione 
della sua relazione proponeva 
di iniziare già da oggi il di
battito sul progetto unificato. 
di modo da consentire alla 
commissione di esaurire I* 
esame del progetto stesso en
tro i orimi giorni di dicem
bre. H radicale Pannella. e 
subito dopo di lui i deputati 
neofascisti del MSI. sì oppo
nevano all'immediato inizio 
del dibattito, chiedendo una 
« settimana di riflessione ». 
Comunisti e socialisti si oppo
nevano a onesto tentativo di
latorio. Alla fine si concor
dava su una proposta del li
berale Bozzi di cominciare la 
discussione omerale nella se
duta di venerdì. 

Impegnato da un ordine del giorno Pci-Psi-Pri-Dc 

Entro un mese il governo 
dovrà riferire sulla 

occupazione dei giovani 
Domani la ratifica delle modifiche che consentono alle 
imprese minori di assumere gli iscritti nelle liste 

Domani diventa operante la legge 

Venerdì le nomine per 
i servizi di sicurezza? 

ROMA — Il Consiglio dei ministri convocato per venerdì 
prossimo procederà — probabilmente — alla nomina dei 
responsabili del SISME e del SISDI, i due organismi che 
sostituiranno il SID. Si dovrà innanzitutto nominare un 
sottosegretario che. alle dirette dipendenze del presidente 
dell'esecutivo — secondo la legge istituzionale dei nuovi 
servizi di sicurezza che andrà in vigore domani — avrà il 
compito di coordinare e dirigere il lavoro del SISME e del 
SISDI. 

La stessa legge votata dal Parlamento dà in teoria al 
governo sei mesi di tempo per completare la struttura dei 
nuovi servizi. La situazione del paese esige invece che la 
massima attenzione nelle scelte si accompagni ad una pro
cedura quanto mai rapida. Di qui la necessità di indicare 
intanto i responsabili del servizi in ottemperanza, tra l'altro, 
a una precisa indicazione contenuta, per espressa sollecita
zione del PCI. nel documento votato qualche giorno fa al 
Senato sui problemi dell'ordine democratico. 

Per l'incarico di sottosegretario, tra le varie candidature 
sembrerebbe prevalsa quella dell'onorevole Mazzola (DO, at
tualmente responsabile della sezione diritti civili-ordine pub
blico della DC. 

Con molta perplessità è stata accolta invece la voce che 
vorrebbe un altro de. l'on. Pennacchinl. alla presidenza della 
commissione parlamentare alla quale sono affidati compiti 
di controllo politico sui servizi di sicurezza. 

Sciolti questi due nodi restano da nominare il responsa
bile del CESIS (la legge affida questa scelta direttamente 
al presidente del Consiglio): è un organismo al quale spet
teranno unicamente compiti di coordinamento tra SISME 
e SISDI. E' probabile che la preferenza cada su un diplo
matico. Infine i responsabili dei due servizi di sicurezza: 
le nomine saranno fatte dal ministro degli Interni per il 
SISME (difesa interna) e dal ministero della Difesa per 
il SISDI (difesa estera). Per il primo si fa il nome dell'at
tuale capo dell'Antiterrorismo, Santìllo: per il secondo quello 
del generale Santovito. 
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Devastati a Padova 
due istituti universitari 

PADOVA — Due istituti dell'Università di Padova sono stati 
saccheggiati ieri da elementi dell'ultrasinistra che li occupa
vano dalla scorsa settimana. Si tratta degli istituti di psico
logia sperimentale e psicologia applicata della facoltà di 
magistero. Della devastazione è stato possibile accorgersi 
solo ieri, quando gli occupanti hanno abbandonato i locali. 
I danni sarebbero di parecchi milioni. Sono state infatti 
asportate numerose macchine per ufficio, per incisioni e 
ciclostili, messi a soqquadro gli uffici dei direttori nonché 
imbrattati i muri con scritte. Il senato accademico ha 
espresso in un comunicato « la propria solidarietà al rettore 
e ai docenti », stigmatizzando « l'attività di una minoranza 
chiaramente caratterizzata dall'uso di una preordinata e 
sempre più grave violenza che rende inammissibile ogni 
forma di dialogo». NELLA FOTO: i locali dopo le deva
stazioni 

Dopo le nuove critiche mosse dal PSI alla commissione amministratrice 

Polemiche tra i partiti a Milano sull'ATM 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Le polemiche sul
la vicenda dell'ATM (Azienda 
Trasporti Milanese) dovrebbe
ro trovare una soluzione nella 
seduta di lunedì prossimo del 
Consiglio comunale. Il dibat
tito tra le forze politiche si 
è aperto infatti ieri sera a 
Palazzo Marino sulla base 
dell'ampia relazione tenuta 
dal presidente dell'azienda. 

Al centro della discussione 
è l'attività della commissione 
amministratrice insediata nel 
maggio del '76, poco meno 
di un anno dopo l'elezione 
della Giunta PCI-PSI-Indipen-
denti. successivamente allar
gatasi al PSDI. In un anno 
e mezzo di lavoro il nuovo 
organo amministratore del
l'ATM ha avviato una politica 
di risanamento, che pur ai 
suoi primissimi passi davanti 
a una gravissima situazione 
deficitaria (quest'anno 181 mi
liardi) ha disegnato già nuo
ve linee di tendenza, dando 
una struttura più razionale 
e moderna al gruppo diri

gente. che valorizzi la colle
gialità e i valori di profes
sionalità al di fuori di logiche 
di partito, applicando il mas
simo rigore nel campo degli 
appalti con prime incisive mi
sure che hanno consentito ri
sparmi (questo anno il bi
làncio consuntivo rispetterà il 
preventivo proprio grazie a 
questi primi interventi, nono
stante aumenti della contin
genza superiori al previsto e 
maggiori oneri per il perso
nale dovuti alla applicazione 
delle nuove tabelle). 

Mentre la città ha accolto 
con una sostanziale compren
sione l'aumento e la ristrut
turazione delle tariffe deli
berati a larga maggioranza 
dal Consiglio comunale (i tes
serini preferenziali dal 31 ot
tobre sono aumentati com
plessivamente di 61 mila uni
tà), è da segnalare ancora 
il clima di collaborazione e 
fiducia che la commissione 
amministratrice. presieduta 
dall'indipendente ing. Luigi 
Amman, ha saputo creare 
all'interno degli apparati tec

nici dell'ATM e in genere del 
personale. Uno degli obiettivi 
qualificanti della nuova ge
stione dell'azienda era ed è 
infatti la realizzazione di una 
conferenza di produzione, che 
veda la partecipazione più 
larga possibile dei lavoratori. 
e che affronti il problema 
maggiore e da sempre al 
centro della vita dell'ente lo
cale milanese: il deficit del
l'ATM e le iniziative possibili 
per contenerlo o ridurlo ga
rantendo un'elevata prestazio
ne del servizio. 

Su questa vicenda si è in
serita una polemica avviata 
dal PSI milanese e fattasi 
più acuta nelle ultime setti
mane, sulla quale tenta di 
manovrare la DC per mettere 
in difficoltà l'amministra
zione comunale. Il primo in
tervento di dissenso e sfidu
cia verso il presidente Am
man (che era stato proposto 
dallo stesso PSI) è stato del 
segretario della federazione 
socialista milanese. Nuccio 
Abbontlanza. al quale si era 
poi associato il gruppo di Pa

lazzo Marino, guidato da 
Claudio Martelli. E quest'ul
timo ancora l'altra sera in 
Consiglio ha riconfermato la 
volontà del suo partito che 
sia il presidente sia l'intera 
commissione amministratrice 
seguano l'esempio dei due 
commissari socialisti che già 
lo hanno fatto e rimettano 
il mandato. I giudizi al cen
tro della sfiducia socialista. 
peraltro solo sommariamente 
argomentati, riguardano le 
capacità del presidente del
l'azienda. giudicato non al
l'altezza dei compiti e il modo 
di procedere nelle decisioni 
da parte della commissione. 
che. se quasi sempre ha deli
berato all'unanimità, in al
cune occasioni non seconda
rie non ha avuto il consenso 
ora dell'uno ora dell'altro. 
ora di entrambi i rappre
sentanti socialisti (le maggio
ranze in seno alla commis
sione si sono formate sulle 
proposte e non in base a 
schieramenti precostituiti). 

Il capogruppo socialista. 
nell'intervento dell'altra sera, 

ha smorzato i toni polemici 
nei confronti di altri aspetti 
dell'attività della giunta co
munale (edilizia e decentra
mento) che sono al centro 
degli incontri di questi giorni 
tra le forze della maggioranza 
per l'aggiornamento program
matico della amministrazione 
ed ha affermato che il « mi
glioramento dei rapporti po
litici e dell'unità della sini
stra > rimane obiettivo dei 
socialisti. D'altro canto, però. 
ha rinnovato un giudizio «di
missionario » sul presidente 
e la commissione ammini
stratrice dell'ATM. ai quali 
i comunisti hanno più volte ri
confermato la fiducia per le 
ragioni eh? abbiamo detto. 

Nasce da questa polemica. 
sulla quale dovranno pronun
ciarsi anche i diversi gruppi 
politici, una situazione di og
gettiva difficoltà, che. al di 
là delle intenzioni dichiarate 
da parte del gruppo sociali
sta. potrebbe mettere in serio 
pericolo la vita della giunta 
che amministra Milano dal
l'estate del T3. 

ROMA — Entro un mese, e 
in ogni caso prima di Nata
le. il governo dovrà riferire 
in Parlamento circa lo stato 
di attuazione e le difficoltà 
riscontrate in sede di gestio
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile: e ciò al fine del
l'adozione di adeguate misure 
integrative e correttive. 

In questo senso lo ha impe
gnato un ordine del giorno 
DC-PCl-PSl-PRI votato ieri 
dalla Camera a conclusione 
della discussione sulla conver
sione in legge del decreto che. 
modificando la n. 285 in vigo
re dal 1. giugno scorso, con
sente anche alle imprese con 
non più di tre dipendenti l'as
sunzione (con facoltà di ri
chiesta nominativa), di giova
ni iscritti nelle liste speciali 
di preavviamento. 

Se per fare un punto reali
stico sull'applicazione della 
legge bisognerà dunque atten
dere ancora qualche settima
na. già il nuovo dibattito par
lamentare ha fornito qualche 
indicazione significativa degli 
orientamenti. In particolare. 
il sottosegretario al Lavoro, 
Adolfo Cristofori. nel conclu
dere la discussione generale 
(il voto finale, di ratifica, è 
previsto per domani: oggi la 
Camera ascolta e discute le 
dichiarazioni del governo sui 
più recenti, criminali attenta
ti a Torino), ha annunciato 
la disponibilità del gover
no a tener conto dell'esi
genza (sottolineata in parti
colare dal relatore, compa
gno Mario Pochetti e dal com
pagno Francesco Zoppctti in
tervenuto nel dibattito per 
confermare il voto favorevo
le dei comunisti) di ulteriori 
modifiche del provvedimento. 

Il governo — ha aggiunto 
Cristofori — considererà in 
ogni caso un fatto positivo se-
entro la fine di quest'anno e 
i primi dell'anno nuovo sarà 
stato possibile, grazie alla 
285. assicurare un posto di 
lavoro ad almeno 100 mila dei 
647.165 giovani iscritti • nelle 
liste. Trentamila |>osti sono 
già richiesti dai piani che. a 
tutto oggi, solo 13 delle 20 
Regioni italiane hanno tra
smesso al governo per l'esa
me da parte del CIPE. Il sot
tosegretario al Lavoro ha am
messo anche l'esistenza di ta
lune « resistenze » da parte 
dell'industria privata a ser
virsi della legge. 

Il fatto è — avevano osser
vato gli oratori comunisti — 
che questi primi mesi del
l'attuazione della legge e l'e
levato numero degli iscritti 
premono per altre ben più 
ponderose modifiche della 
normativa in direzione di un 
consistente aumento del vo
lume dei finanziamenti, di un 
migliore coordinamento dei 
piani regionali con i program
mi dell'amministrazione cen
trale. di una maggiore coe
renza della formazione pro
fessionale con la politica eco
nomica generale del Paese e 
le iniziative dell'imprendito
ria pubblica e privata anche 
accelerando i lavori per il 
varo della legge-quadro sulla 
formazione professionale tan
to attesa dalle Regioni. 

E più in là delle stesse 
modifiche, di fronte all'im
possibilità di fronteggiare le 
drammatiche dimensioni del
l'occupazione giovanile solo 
col prowedimento del tipo 
della 285. è necessario — ha 
ricordato Pochetti — andare 
rapidamente ad una forte ri
presa produttiva, alla defini
zione della riforma della scuo
la media superiore e dell'u
niversità. alla riforma del col
locamento. D'altra parte, an
che nella modestia, pur es
senziale. della modifica ora 
alla ratifica del Parlamento 
— ha sottolineato dal canto 
suo Zoppctti —. le modifiche 
non possono essere di per sé 
un toccasana nò per le pic
cole imprese né per i disoc
cupati: per l'artigianato, ad 
esempio, occorre avviare al 
più presto una grande e vera 
riforma di settore che preve
da interventi creditizi di gran
de mole e la creazione di 
aree attrezzate per adeguar
ne le strutture operative. I 
giovani sono pienamente di
sponibili a fare la loro par
te — ha concluso —. basta 
a dimostrare il fatto che il 
70% dei giovani ÌSTIMÌ nolV 
liste di preavviamento si è 
dichiarato dispunibile ad un 
impiego anche non corrispon
dente al titolo di studio con
seguito. Come sì sa, il 57* 
degli iscritti è provvisto di ti
tolo di studio superiore o, 
addirittura, della laurea. 

g. f • p. 

l'assemblea del gruppo parla
mentare comunisti del Senato è 
convocata per domani, «fonai 
24 novembre, alle ore 9,30 (E-
qeo canone). 

I deputati comunisti aono te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di «sjgi 
mercoledì 23 novembre. 


